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La croce di Cristo e le stimmate di san Francesco

In questa pagina,
dall'alto,
Taddeo Gaddi,
Piccolo
tabernacolo,
1 322 circa,
tempera e oro
su tavola;
Maestro
della Croce 434
degli Uffizi,
San Francesco
riceve le stimmate,
1240-1245 circa,

tempera e oro
su tavola.

78 Luoghi dell'Infinito

S
econdo la tradizione, san Francesco d'Assisi giunse a Fi-
renze nel 1211 percorrendo la Via Cassia. Qui, su un
isolotto in mezzo all'Arno, gli fu donata una cappella

dedicata alla Santa Croce, dalla quale si svilupparono in segui-
to la chiesa e il convento francescano. E proprio in Santa Cro-
ce una rassegna celebra gli ottocento anni dal ricevimento del-
le stínunate, miracolo che avvenne nel 1224 a La Verna, il sa-
cro monte situato nel Casentino e storicamente legato a Firen-
ze. Il percorso si focalizza sulle rappresentazioni dell'episodio
miracoloso eseguite tra Due e Trecento, mettendo a confronto
opere e manoscritti dell'epoca. Il punto di partenza è la tavola
dell'anonimo Maestro della Croce 434 di metà del Duecento
circa, l'unico dipinto che narra l'evento delle stinunate prima
di Giotto. In mostra anche un tabernacolo portatile di Taddeo
Gaddi e due sue formelle con la Crocifissione di Cristo e San
Francesco riceve le stimmate, parti di un ciclo realizzato apposta
per Santa Croce. Un'iconografia che instaura il parallelo tra
Gesù e Francesco, l' alter Christus.
"La croce che fiorisce e le stimmate di Francesco", a cura di

Sonia Chiodo, Giovanni Giura, Anna Pegoretti e Federico
Rossi. Firenze, Complesso monumentale di Santa Croce, Re-
fettorio d'inverno. Fino al 30 marzo. Info: santacroceopera.it
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